
Un accordo tra gli eredi di Carlo
Caracciolo, già fondatore e azioni-
sta del gruppo L’Espresso-Repub-
blica scomparso alla fine del
2008, modifica l’assetto aziona-
rio di uno dei maggiori gruppi edi-
toriali italiani. Jacaranda Falck
Caracciolo, da una parte, ed
Edoardo e Margherita Revelli,
dall’altra, hanno sottoscritto l’ac-
cordo per dividersi la quota azio-
naria superiore all’11% detenuta
da Carlo Caracciolo al momento
della sua scomparsa. La notizia
dell’intesa è stata pubblicata dal-
la Consob negli aggiornamenti
degli assetti azionari delle società
quotate in Piazza Affari.

CARTE BOLLATE E POLEMICHE

La transazione, che dovrebbe por-
re fine a un contenzioso eredita-
rio non isolato nelle dinastie del
capitalismo italiano, è così artico-
lata: a Jacaranda Falck Caraccio-
lo va il 6,29% dell'Espresso, a
Edoardo e Margherita Revelli
una quota complessiva del 5,4%

della società editoriale. «A seguito
di atto di transazione ereditaria»,
si legge sul sito Consob, dal 10 giu-
gno i fratelli Revelli, che alla morte
dell'editore avevano chiesto il rico-
noscimento di paternità per poter
partecipare l'eredità, si vedono co-
sì assegnare parte dell'11,72% dell'
Espresso che a fine 2010 era passa-
to per intero a Jacaranda Falck.
Margherita Revelli ottiene il
2,59%, Edoardo il 2,81 per cento
del gruppo editoriale.

La battaglia a suon di avvocati e
di polemiche dichiarazioni a mez-
zo stampa per la conquista del pa-

trimonio di Carlo Caracciolo, va-
lutato circa 100 milioni di euro e
del quale la quota del gruppo
l'Espresso rappresentava la mag-
giore attività editoriale, si era in-
fiammata subito dopo la morte
del principe editore, nel dicem-
bre 2009.

Margherita e Carlo Edoardo Re-
velli, figli di Maria Luisa Bernardi-
ni, si erano rivolti al Tribunale
per ottenere il disconoscimento
del padre naturale Carlo Revelli,
morto nel 2002, come primo pas-
so per il riconoscimento come fi-
gli legittimi di Caracciolo. Tenta-
vi ai quali Jacaranda Falck, figlia
di Anna Cataldi e unica erede uffi-
ciale, si era inizialmente opposta.

COME CAMBIA L’ASSETTO

Ora, con la suddivisione della quo-
ta di Carlo Caracciolo emersa dal-
le ultime aggiornamenti della Con-
sob sulle partecipazioni rilevanti,
la mappa azionaria dell'Espresso
vede - secondo i dati diffusi dalla
Commissione di controllo delle
società e la Borsa - i fratelli Revel-
li entrare tra i principali soci del
gruppo editoriale alle spalle della
Cir di Carlo De Benedetti che
mantiene una solida maggioran-
za (53,9%), della stessa Jacaran-
da Falck (6,29%) e davanti a Giu-
lia Mozzoni Crespi (2,35%), già
proprietaria del Corriere della Se-
ra, e alla Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Trieste (2%). ❖
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La Cgil, la Consulta giuridica e la
Rivista Giuridica del Lavoro

ricordano con profondo affetto il

Prof.
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e ne rimpiangono la sua integrità
morale, il suo forte impegno

politico militante e la sua feconda
attività di raffinato studioso a

tutela dei lavoratori nello spirito
della Costituzione repubblicana.

Marzia e Fulvia ricordano la
meravigliosa nonna

ANNA MARIA CIAI TRIVELLI

Che ha contribuito con tanto
affetto alla loro felice crescita.
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Banca Mps ha in corso un con-

tenziosoda 1,08miliardidieurocon il

Fisco in relazione a operazioni di tra-

ding su azioni perfezionate a cavallo

dello stacco dei dividendi e di opera-

zionidipronticontroterminesuobbli-

gazioniestere.AMps,si leggenelpro-

spettoinformativosull'aumentodica-

pitale, «viene contestato l'ottenimen-

to di un indebito beneficio fiscale an-

corchè ottenuto tramite la corretta

applicazione delle norme vigenti». Il

titoloMps ha perso ieri oltre il 2%.

Mps, contenzioso
con il fisco di
oltre unmiliardo
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In Breve

Accordo degli eredi Caracciolo
per dividersi la quota Espresso

La Consob precisa che Jacaran-
da Falck avrà il 6,29%, Edoar-
do Revelli il 2,81% e Margheri-
ta il 2,59% del gruppo editoria-
le quotato in Borsa. L’azionista
di controllo resta saldamente
Carlo De Benedetti.

MILANO

p Patto tra Jacaranda Falck con Edoardo eMargherita Revelli

p Lo scontro ereditario era nato dopo la scomparsa dell’editore

In RcsMediaGroup «io sono ac-

quirente, l'ho detto in tutte le lingue.

Mi si è voluta attribuire l'intenzione

malevoladidismissioni,manonhoin-

tenzionediridurre,anzisonointenzio-

natoadincrementarelaquota».Loha

detto Giuseppe Rotelli ribadendo di

nonaverintenzionedivenderelepro-

prie azioni (l'11% dei diritti di voto).

Quanto all'intenzione di Diego Della

Valledi aumentare laquota «è legitti-

modaparte di qualunque azionista».

Rotelli sfida
Della Valle: voglio
salire in Rcs

ThyssenKruppintendeperfezio-

nare entro il 2012 lo scorporo del set-

tore dell'inossidabile dal gruppo, at-

traverso laquotazione inborsa.Loha

detto il responsabile del personale

della ThyssenKrupp, Ralph Labonte,

nel corso di un incontro tenuto negli

stabilimenti di Terni con le segreterie

territoriali di FiomCgil, FimCisl, Uilm,

Ugl e Fismic. Labonte ha inoltre spie-

gato che lamultinazionale non vuole

modificare gli assetti occupazionali e

produttivi degli stabilimenti ternani.

Thyssenkrupp
incontro per
il futuro di Terni

Fiat
Industrial
e sindacati

La nuova Fiat Industrial, nata dallo spin off a gennaio, si è presentata ai sindacati.
Nell'incontro che si è svolto ieri presso il Centro Congressi del Lingotto a Torino, è stato
fatto il puntosulla società, in cui sonoconfluite le attivitàdi Iveco,CnheFpt Industrial, con
unparticolare focus sulla realtà italiana.
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